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Nella Reg.  Due, Coite,  pei  Marc' Ancomo  Pandojfo  MaJaccfla 
-Stampatofc  Rea.  Cam.      Ccìt?  rnuìie^io , 
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'  VuiTafo  con  lettere  di  Spa  gfia,peraenute  nel  prin- 
cipio del  èorrentc  mele,  rEcccIlenrifs.  Sig,  Conte 
di  Melgar  Goucrnarore,  e  Capitano  Generale  di 
quefto  Sfaro, che  la  Macftà  del  Ré  Noftro  Si- 
gnore ,  che  Dio  guardi ,  s'era  portato  con  la  Reale 
(uà  Corre  ad  inGoncrare  la  Maeftà  della  Regina 
Spora^rdinò^befi  publicalTero  tantodoin  q\icfta 
Metropoli  le  Felle»  e  dimoflrazioni  <ii  gioia  dalla  proutd*^  ,  e  ma- 
gnanima vigilanza  dell' Eccellenza  Sua,  molti  meli  fono,  preucnutc,- 
ed  iiauendofopra  tutto  applicacorefemplare  pietà  del  fuogrand'aoimo* 
à  dirporre>che  Ci  triUuta/Icto  con  diuorejC  magnifiche  funzioni  le  donate 
gratieaJrAltiffimo.deftino  a  darle  principio  il  giorno  Feftiuo di  San 
Carlo  Borromeo  , sì  perche  h  Macftà  del  Rè  Noftro  Signore  porta  il 
Gloriofo  Tuo  Nome,  si  perche  in  quel  giorno  appunto  fi  doucua,  per 
clTecuzionedifuo  ReaIedecreto»»ncominciare  vn  perpetuo Ottauario 
intucti  i  Regni, e  Stati  della  Maeftà  Sua, a'  quali  dalla  Cubìitne  (ha 
pietà  è  ftatofittouimente  inuocato  per  Protettore  ,c(Pendofì  anche  à 
fpefe  Rcgie,ecarrifpon<dcnti  allegjandi  Ide?  di  Sua  Eccellenza  ,pre* 
uenuto  nella  Chici^  Metropolitana  ^ontuofo  Apparato, la  ài  cui  ma- 
gnifica direzione  fu  dilf  Eccellenza  Sua  commefTa  alla  pijflima.  atten- 
2i')nc  di  Monfignof  Cnlaraiu* ,  e  Toledo  GranCancellicre  di  qucftò 
Stat^'. 

Inuitaua  airiDgrc/To  vn  vaghiamo  Arcotriunfale  fopra  il  gran  limi- 
*  nare  della  Porta  di  qucfto  Eamofo  Tempio,  nell'altezza  di  trentafci 
braccia ,  e  proporzionata  larghezza  fuperbamente  eretto,  il  di  cui  maef- 
tofo  finimento  ài  ordine  Corintio  feruiua  d'ecceI^abafeaIlilbmiglia^- 
t  ffimi  Ritratti  de'  Reafi  Spofi,  i  quali  di  maeftofi  Abiti  ammantati, 
pofando  le  dcftre  fopra  vn  gran  Mondo  ^parcua  fignificadcro, che  la 
loro  fc^liciffima  vnionc  hauercbbe  ,  con  la  R^gia  Prole,  refa  perpetua  al 
Mondo  Cattolico  la  felicità, e  la  Pace.  Conipiriuano  all'intorno  in 
ricche  Mcdaghe  Effigiati!  gloriofi  Volti  de' Regali  A(cendeoti,ìnco- 
txjinciandoda  quel  Carlo, che  dcli'Auftriaca  Sci:pc  il  Quinto  fii  noa 
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meno  lìdie  gloriofe  spagne,  che  fra  gli  Heroi  guerrieri  di  piùfecoli  il 
primo,  &:  concinuando  fino  alla  Macftàdi  Filippo  Quarto  il  Pio, il 
Giufì:o,ilPiudencc,e  della  Regina  Madre  Noflira  Signora ,  che  Dio 
guardi ,  i  Reali  Ritratti  de*  quali  eccitauano  nel  cuore  de  gli  Spettatori 
quella  cenerinTima  venerazione , che  verfo  la  gloriofa  memoria  dell*  vno , 
e  la  Reale  perfbna  dell'altra  hanno  Tempre  nodrito  quefti  fedcliffimi 
Popoli.    SoHeuaua  indi  non  meno  ^li  occhi,  che  le  menti  de' riguar- 
danti collocata  in  fublimc  pofiiuca  la  trionfante  imagine  del  Sauro  coro- 
nata <ii  raggi  ,eparcua,che  con  quel  luogioriofolenìbiante  inuitando 
rvniuerfalc  pietà  ,  rendclle  (upeiiiuo  IVIcgante   ifììuo  ,  che  rcfUua 
cfprcilo  da  ei  udita  In(crizione,  più  della  quale  aniinauano  pu  x  la  r^lc- 
brc  diuozione,e  fedeltà  di  quello  Pubblico  i  Rici  atti  degli  v'.cccilcLilTinìi 
Signori  Conti ,  e  ContelTa  di  Melgar,chcà  tcrnunaie  iirorjtuofoorna- 
n'.eato  di  queflogrand'Aicoal  di  Tottopendcuano  . 

,  .L'Apparatointeriore  conipariua  proporzionato  non  meno  alia  ma- 
gnifice>nza,dc]]'ingre/lo,  che  alla  fupeiba  (Iruttura  dc-ì  Tempio,  per  lodi 
cui  fontuoro,e  moderno  ornamento garreggiauano  ,  con  li  Dama.'chi 
€'  cncsìj.ì  galoni  di  oro  guarniti, le  vaghiffime  Pitture,  le  quali  portaua- 
no  a  gli  cechi  nelle  tele  di  cinquecento  cinquinta  braccia  di  giro,  e 
trentaquattro  di  alto  vn' ordine  macftofo  di  vaghilTìma  Architettura, 
coronando  con  ingegnof-ì  (Imboli,  cgeroglifìci  della  Reale  pi^rà,  e  gran- 
dezza ,&:  con  altri  eruditi  fcherzi  di  fiorili  Pennelli  le  Gloriorc,(S<:  Im- 
mortali Azioni  del  Santo,  la  di  cui  Statua  d'Argentoofferiuari  nelfrcn- 
tifpiziodeiringrcilo  fopra  il  margine  delia  Sacra  Tomba  inalzata  da 
ricca,  &:  eccclf^i  machina,  la  quale  con  vago  ordine  nfplendeua  ador- 
nata de'Prezio/ìffìmiDoni  di  Gemme,  Argcr.to,  e  d'Oro,  che  U  diuoca 
gratirudine, e  magnifica  Pietà  de' Cittadini,  e  Forailieri  all.i  Miracoìofa  ' 
beneficenza  del  Santo  tributò  nel.  dGCorfo  d'vii  fccolo  ,  ed  in  tìaecoui- 
pariuailgran  Tempio  nel  magnifico  compofto  del  Tuo  ricco  Apparato, 
^  inciafcunadcllcrtie  partisìmaeftoro,c  diuoto,cheri(bcgliaua  in  vu 
iftclTo  tempo  la  pietà, e  lo  ftupore,  i  giulii  motiui  del  quale  perallcl- 
ucre  dalla pioliflìtà  quefla  fuccmta  ilelazionc  verranno  in  breue  con 
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"diftinti  delineamenti  alle  (Vampe  pubblicati . 

Porcofsi  adunque  Ja  mattina  del  Sabbacor giorno fefliuo  del  Santo» 
rEcccllenza  Sua  à  piedi  alla  ChieraMecropolitatia^oue  pure  H  era  traf- 
ferita  prima  rEcccUentifsima  Signora  Corttefsa  feruita  dalle  Dame, 
Gcntilhuomini ,  Paggi,  oc  altri  della  Tua  Corte,  ricoDofcendofioena 
medema  EcccUcntifsima  Signora ,  &C  nel  (uo  accompagnamento  il  tutto 
corrifpondentc,  non  meno  alia  maeftofa  qualità  della  funzione,  che  a'ia 
propria  dei  Reale  fuorangue,  Veniua  il  medemo  Ecccllentifs.  Sig.  Go« 
uernatore,  non  (ola  mente  aflìf^ito  dal  Con  figlio  Segreto,  il  quale  for- 
maua  vna  riguardenote  ,  e  dcgnacomparfa  ,  màfeiuitopurc  dagrOfS- 
ciali  di  Guerra,  e  Nobiltà  tutta  di  quefta  Cicca,  garreggiando  in  ogn* 
vno  la  vaghezza,  e  ricchezza  degrAbici ,  &c  delle  mode,  ne  Liuree,  oltre 
alla  follia  Corte  delJ'Eccell  Sua,  li  di  cui  l^aggi  veftiti  di  Velluto  di  co- 
iorc  azurro,iicopertoà  ricami  di  pizzi  H'argento,&:  oro,  hauercbbero 
prouocata  Tinuidia  delle  guardie  Alemane ,  &  dell'alerà  numerofa  fami- 
glia, fé  cia(chediino  d*cflinonfì  foile  veduto  con  ricca  proporzione  di 
bizarri  Abiti  ruodernamente  veftito. 

Quali  fodero  le  maeftofe  ccremonie  della  fblenne  Me/Ta  daquefto 
Mor  6g.  Arciprete  Settala  Vicario  Generale  celebrata,  quanto  giufte,  e 
diuocelelodi,cheda  Sacro,  &:  erudito  Oratore  furono  tributate  alle  pro- 
digiofegloried»Garloil  Santo,  5d  alla  magnifica  pietà  di  Carlo  il  Re- 
gnante,é  ben  facile Targumentarlo  dall'ordinaria  magnificenza, che  noti 
meno  nel  Sacro  Rico  di  quefta  Metropolitana  Chiefa,che  nell  efemplare 
pietà  di  quefto  Eccel'Ieotifs.  Sig.Gouernatore  viene  dalle  voci  communi 
acclamata, onde  non  parerà nuouo  il  racconto  dclnumerofìffìmocon- 
corfo  di  erquifìtiffimi  Mufici,  che  nel  Cielo  di  quefto  gran  Tempio  per  la 
ricchezza  degli  ornamenti,  e  quantità  di  lumi  rifpleodente,  le  Angeliche 
melodie  nella  diuozione  degli  Inni,6<:  nella foauità  delle  voci  rappre- 
{entauano,néche  le  falue  opportunamente  nella  gran  Piazza  conti- 
gua difpofte  la  parte  inferiore  di  quel  Cielo  con  lampi ,  e  tuoni  di  gioia, 
ìmitaflero, nello  fteflb  mentre, che garrcggiauaà cantare  il  TcDeum 
conilconcorfo  de'  Mufici  Tarmonia  diuota  di  tutti  i  Chori,  fecondo 
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l'atccftaco  veridico  ,  che  à  cotnprouare  la  natia  tcfierezza   di  qiiéfti 
Popoli  vcrfo  il  ìoro  Sour  ano  con  lagrime  di  conccntiporgeuano. 

Ma  fé  bene  quefta  facra  ,  &  folentirsima  funzioncjalla  quale  non  ToJa- 
-mente  interiiennero,  conformeil  /biico,  i  Regij  Tribuna/i,  oc  quello  della 
G«à  in  Corpo,  ma  li  Miniftrr  anco  dt  Pieocipi,c  molti  Caualicri 
foraflieri,  inuitati  gl'vni  dalla  benigniffima  attenzione  dell' Eccel- 
lenza Sua,  e  gl'altri  dal  grido  di  qucfte  Fcfte  non  terminò,  che  tre 
bore  dopo  mezzogiorno,  non  perciò  terminorono  con  efTa  gfatti  di 
pietà ,  imperciochc  refa  chiara  la  notte ,  come  pure  fi  pratticò  nelle  due 
Seguenti  da  groffi  ,  e  numerofi  Doppieri ,  non  /blamente  nella  Real 
Corte,  ma  nelle  Contrade  tutte  delia  Città  iì  fpiccarono  dalli  quartieri 
di  elTa  numcrofinrime  truppe  ài  Cittadini,  li  quali  con  grande  numero 
di  lumi,  e  preceduti  da  innocenti  Fanciulli  abbigliati  in  forma  ài  Angio- 
li, riempiendo  con  feruorofe  preci  quedt  valla  Metropoli,  liportorono 
alla  tiuerica  Tomba dc\  Santo  per  afficurare  con  la  fua  iaterceflìone  nel- 
ia  confetuazionede'  Reah  Spofì ,  &  nei  confcguimento  della  Regia  fuc^ 
ecffionc la  propria  felicità.  .'.^'■•:!  7  ;  :;  I 

In  quello  mentre  tratieneuafi  rEccellentiffimo  Sig.  Conte  Goaer- 
natorein  riccuere  li  complimenti  de' Capi,. &:  Officiali  di  Guerra,  Mi-^ 
ni  Uri,  e  Nobiltà  tutta  ,  e  volendo  pure  le  Dame  quella  parte  di  gioia, 
eh  e  per  sì  felice  motiuo  tanto  gì  udamcntel  or  cocca  ,  (ì  portarono  à  pale* 
farla  ne^prcziofifTimi  ornamenti,co'quaIi  comparueroà  compire  alle  pati- 
ti del  fommo  loro  rispetto  con  rEccellenoiffima  Signora  ContelTa ,  la 
quale  non  meno  con  la  benignità  incomparabile  del  fuo  tratto,  che  con 
le  peregrine  voci  de*  più  fcielti  Mufici  palefando  il  benigoiflìmo  fuo  ag*^ 
gradimento,  refe  in  vn'  iftelTo  tempo  Mìci  nel  trattenimento,  epsnofe 
nella  breultà  le  horc  di  quella  notte . 

Si  ripigliarono  pofcia  la  mattina  della  Domenica  li  diuoti  Efercizij 
della  folenne  funzione  nella  ftclTa  Chiefa  Metropolitana,  dandoli  con  ciò 
principio  ai  magnifico  Ottauariodalla  Reale  pietà  perpetuamenrepre- 
icritto  conTinteruento  de'  Regi jT-ribun ali,  di  quello  della  Città  in 
Corjpo,  di  gran  parte  delia  Nobiiicà ,  e  dinumwofilEme  Popolo,  il  qu4Ì© 
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cofto terminata /a  Mcfla ,  e  J*c/cgaotc diTcorfo di  Religioso  Oratore,, fi 
portò  ad  occupare  le  Finefìre,  e  le  Strade,  per  Jc  quali  era/Ì  diuuigato 
pafJarcbbe ,  il  dopo  pranfo  di  quell*  iftefTo  giorno,  la  gran  Caualcaca,  che 
rcfa  già  famofanel  concetto  publico  per  Tapplicazione  di  tante  Arti, 
che  nel  decorfo  di  moiri  me/ì,  haucuano  affaticato  in  formarne  Tappateci 
chio,doucuapoitafi  feruendo  alie  loro  Eccellenze  dal  Palazzo  Ducale 
fino  alla  Piazza  dei  Real  Caftello,  Topra  ia  quale  d'ordine  dell'EccclIen- 
tiffimo  Sig.  Conte  Gonernatore  erapreuenuta  vna  Tubi  ime  Machina  in 
forma  di  Torre,Ji  Statue,  e  Trofei  ornata,  e  di  Fuochi  d'artifizio  com- 
porta .oltre  alla  Salua  Reale,  dalla  grande  attenzione  del  Cartellano  di 
querta  Regia  Fortezza  Don  Luigi  Fcrrcii  e  Profita, opportunamente 
djfpofta. 

Vidd efi  adunque  vcrfo  le  la.hore  pa/Tcggiareleprincipali  Contrade 
della  Città  la  maeltofa  Conipatfa  ,  delia  quale  occupaua  la  Vanguardia 
Don  Gio.  Battirta  Orinerei  Capitano  delle  due  Compagnie  delle  Guar- 
die di  Sua  Eccellenza,  preceduto  dal  lieto  concerto  di  Timpani,  e 
Trombe,  da  numerosa  truppa  de'  luoi  Staffieri, e  Lacche  di  ricca, e 
moderna  Liurca  vertiti ,  e  da'/noi  Caualli  di  ritegno  con  fontuofc  gual- 
drappe guarniti.  La  ricchezza,  e  bizarria  deii*Abito,  il  brio  delCa- 
uallo ,  che  lo  portaua ,  oc  il  Teguito  di  vna  delle  Compagnie  numerofa  di 
cento  fefTanta  Soldati  vertiti  vgualmente  di  grandi  Colletti  di  Dance, 
con  Pennacchi  ,BandogIicre  ,  Crouatte ,  e  Fonde  vniformi  di  color  Ce- 
lerte,ó<:  Aurora  adittauano  appunto,  quanto  luminofajdopo  vn  alba  si 
vaga,  pompeggiarebbelacomparra  di  quel  giorno. 

Apportauano  polcia  nuouo  diletto  airorecchio,  &r  all'occhio  li  Trom- 
betti,  e  Timpanirti  di  Sua  Eccellenza  vertici  di  Marfine  di  Velluto,  &: 
così  densamente ricopcrtedi  galloni  d'Argento^cheappena potcafcor- 
gerfijche  azurro  era  il  colore. 

Ammoniuanoquefticol  loro  guerriero  (uonola  vicina  Comparfa  de 
Caualieri  parte  Officiali  di  guerra,  e  parte  Patrizi],  li  quali  col  loro  gran 
numero ,  e  eoirinnumerabile  de*  fuoi  Staffieri,  e  Lacchè  fcmbraua ,  che 
vq' intiero  Elerciio  compone/Tcro  «   Caminauaao  tutti  vniformi  nelf 
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eiàiac  della  marchia, nella  ricchezza  3egil  Abili',  nella  bizatria  dc*^ 

Dcftrieri ,  nella  leggiadria  de'  porcamcnti,c  nella  vaghezza  delle  fon- 
tuoicLiuree  ima  tutti  diucrfi  fi  fcorgeuano  nel  coropofto  de*  colori,  e 
nella  qualità,  inucnzionc,  e  difegni  dc*ricami,che  Iclorapcrfone,  ci 
fuperbi  Causili  veftiu-aao,  andando  à  garra  a  formarne  il  contefto  gli 
ori,  e  gli  argenti,  fra' quah  come  arbitre  di  così  preziofe  controuerfic 
framifchiauanfilegioiedi  maggior  prezzo .  Spiccaua  tra  effi,  occupando 
1  vlcimo,  e  più  degno  luogo  ,con  ricchiffima  e  vaghiffima  comparfa 
corrifpondcnte  nella fontuoficà  dcirAbito,c  nella  pompofa,e  nume- 
rofa  Lturea,  il  Generale  Don  Fernando  de  Valdes  Gouernatorc  della 
Caualleria  accompagnato  da  Don  Antoniod'Olea  Tenente  Generale, 
dal  Conte  delia  Riuicra  CommilTario  Generale  della  Caualleria  Leg- 
giera,e  da  Don  Carlo  Federico  d*Artun  CommilTario  Generale  della 
Straniera  ,  alli  quali  U  ammiraua  il  tutto  proporzionato  alla  qualità  delle 
loro  cariche ,  &  alla  maeftà  di  così  degna  funzione . 

Comparucro  inappre/To  due  vaghiflìme,  e  fon tuofe  Carrozze  dell* 
Eccellenze  loro,  Tvna  ripiena  deYuoi  Gentibuomioi,  e  l'altra  di  rifpetto, 
indi,  dopo  due  Tenenti ,  e  duoi  Aiutanti  di  Maftro  di  Campo  Generale, 
vcniuano  il  Conte  Vitaliano  Borromeo,  il  Comroiffario  Genctale  deli* 
EfercitoCont' Ercole  Vifconti,il  Maftro  di  Campo  Generale  Marchefc 
Verccllino  Maria  Vifcontijepofcia,  fecondo  Tordine  della  più  degna 
graduazione, il  Gouernatore delle  Armi  Don  Inigo  di  Velandia  ,&  e 
ben  certo,  che  la  riguardeuole  Comparfa  di  così  qualificati  Generali ,  la 
preziofa  vaghezza  decloro  Abiti,  il  generoso  brio  de* loro  Caualli,  &: 
il  grande  numerodegli  Scafìieri  ,&:  Lacche  fontuofamenteveftiti  hauc- 
rcbberolongamente  impegnato  gli  occhi  degli  innumerabili  Tpettatori, 
fenonfofiero  ftati  richiamati  dallo  ftupore  à  rimirare  vnafuperbiflima 
Carrozza,che  preceduta  da  numerofiffima  truppa  de'  Staffieri,  e  Lacchè 
dcir  Eccellenze  loro/eruita  con  bell'ordine  da'  fiioi  Cauallerizzi  ,e  Pag- 
gi,  e  (palleggiata  dalla  Guardia  Alemana,comparue  tirata  da  fei  Cor- 
fieri  ,  il  fupei  bo ,  &  ardente  brio  de'  quali  gli  hauercbbe  dichiarati  patti 
del  fuoco ,  fé  Tcccelfa  loro  ftatura  non  gli  hauclTc  fatti  conofccrc  per  figli 
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lai-quelle  montagne  /che  h^noo  perpetua  lega  col  gelò .   DI  già  Tabban- 
danza  degli  Orifpariì  in  grembo  alle  Cete ,  e  diliufi  su  gì*  ingegnoll'limì 
Intagli  di  quella  nobiliffinià  Machina  comprauano  rvniuerfale  ncten- 
zionc,  quando  granimi  de'riguardanti  fi  viddero  portaci  a  gli  atti  di 
venerazione  ,  e  di  ofTequio  verlo  gli  Eccellenriflìnii  Signori  Conte, e 
ConceUa  ,  venendo  que/lajnel  fudetco  fupcrbiffimo  Cocchio  ,  feruita 
dalla  ConcclTd  Donna  Giulia  Borfomea  Arcfe  ,  e  fcguicata  da  altre 
Carrozze  della  Tua  Corte  di  fontuofa  ,  e  vaga  ftrutcura  ,  nelle  quii 
vcniuano  le  D^me  dell' Eccellenza  Sua  con  ricchi  Abiti  , e  preziose 
Gioie  adornate;   Eg.illeggiando  quello  fopra  maeflofo  Dellriero  aliato 
della  Carrozza  deli' Eccellcntirsima  Signora  ContclTa  .   Per  la  qaalicà 
degl'Abiti  ,  e  delle  Gioie  ,  de*  quali  compariero  ornate  l'Eccellenze 
loro  non  farà  hiperbole  il  dire,  che  incuruafonfi  gl'occhi  de'Tpctta- 
tori  fotto  al  pcfo  dello  ftupore,  e  parueferuir  volcflcro  Ji  Archi  crfon- 
£ili  a  cosi  niaeftofa  comparfa,  ma  quando  credeuanò  in  quella  Tolen- 
ne  funzione  di  non  poter /pcrare  oggetto  più  degno  de'  iòio  riueren- 
iifiimi  fguardi  fi  viddciocon  dolcifsiiiio  impero  maggioraier.cerolieua.ti 
dallci  fomma  benignità  j  con  la  quale  rEccellentifsirwo  Sig.  Conte  fpie- 
g3i!a  nell'alfa bilità  del  volto, e  nella  maeftofa  cortcfii  del  tratto  à  ciaf- 
cheduno congratulazione, &:  aggradimento.   Ne  minore  lo  palefaua 
l'Eccellcntifsima  Signora  Contefsa  ,Ia  quale  ,  benché  fola,  badante  per 
bgiandczza  de/la  ina nafcita  ,  per  la  maedà  della  fua  prcrcnza,eper 
la  gloria  delle  fije  virtù  a  nobilitare  la  magnificenza  di  qucfteFci'^e, 
tutcauia  volle  accompagnai  le  con  il  concorfo  di  tutte  le  Dame  di  quella 
Cicra  al  pa/Teggiofiapra  lamentouata  Piazza  di  quello  Real  Caftello 
inui;ate,  onde  ai  comparite  dell'Eccellenze  loro  fi  viddein  quel  vacilli- 
mo  /pazio  trappiantata  vna  nuoua  Citta ,  formandofi  le  Strade  dalle 
/pagijeredi  numcrofi/Time  Carrozze,  altre  per  lanouità,molceper  la  ric- 
chezza, tutte  per  la  vaghezza  riguardeuoli ,  Vennero  pure  neiringcclTo 
della  medefima  Piazza  incontrate  ,  e  polcia  fcruiite  l'EccelIenzeloro  con 
gì  atti  più  propri]  di  tiuerenza,  &  ofiequio  dal  (udetto  Caflellano  di  que- 
lla Reale  Fortezza  Don  Luigi  Fcrrcri,  il  quale  accompagnato  daXa- 
•^  ualicri 


Milieu  Cuoi  Parci3C< ,  e  dagl'  Onciali  maggiori  del  Tuo  PrefiJio  /piegò 
flclia  ricchezza  degrAbici  »  nella  qualicà  de' Deilierìcri ,  e  nella  fon- 
luoficà delle  Liureevnapompora  compara.  Veniua,doppo  le  fudecee 
Carrozze  di  Coree  ^  Taicra  Compagnia  delle  Giurdie  di  Sua  £ccei«* 
lenza oumerofa  alfoiicodi  cento  felTanca  Soldaci  àCauaHoper  liquair 
cfl'cndo  pure  vediti  di  grandi  Col  letti  di  Dante,  &  vnifornvi  tn  tutte  le 
gaaroiture  di  color  cremcsi  ,&  aurora  ,  Se  con  raccompagaamento  di 
Timpani ,  e  Trombe  della  àcdz  Liurea  del  Capitan  delle  Guardie  Doti 
Cio.Battida  Orinetciterminauano  con  maedofa  retroguardia  la  Cauai- 
cata  •  PaHeggiata^con  vniuerfaleapplaufo  la  Piazza, /I  portoronoFEcceU 
lenze  loro  alla  Ca/a  del  Conte  Fabio  Vifconte  Borromeo ,  per  i  ui  godere 
della  faiua,  e  vi  (la  deTuochi  da'  Balconi  condegnamente  appareccliiacf, 
hauendo  pure  il  mededmo  Conte  >  &  la  Contcfsa  Donna  Margarita 
Vifconti  Bortomea  Arefe  Tua  Moglie  con  ogni  più  ofTcquiofo  rifpetto, 
e  con  irquincLrinfrc/chi,alla  Coite  tutta  di^lribuiti,  tributato  in  quell' 
occaflone  alla  grandezza  dcirEccclIenzcloro  le  proprie ,  &c  hcreditaric 
attenzioni. 

Appena /puntarono  qucltc  tenebre,  le  q^uali  parue  fofTero  preparate 
più  dcnfe  dalla  notte,  per  formare  nell'aria  vn  vantaggiofo  Teatro  alle 
prcuenute  allegrezze,  chefi  vidderoin  breuiiTlmorpaZ'iodi  tempo  illu- 
minate co  sì  bcirordinc  ,  e  cocanco  fplcndore  tutte  le  fortificazioni  cfte- 
riorij&inieriun  di  qiiefto  RealCaftcllo,  che  lì  farebbe  dato  à  vedere 
per  la  Reggia  del  Soie, fc  il  numerofo  rimbombo  dcU'Attiglicria,  che 
poco  dopo  fentiin  non  l'haueflc  con  la  voce  di  trecento  tuoni  dichiara- 
ta per  la  Rocca  dì  Gioue,  della  quale  quella  Reale  Fortezza  porta  anti- 
chiflfìmo  il  nome  .  Confiimò  la  verità  dell'erudizione  vna  grand' Aqui- 
la,  che  dalla  fommità  del  rocdemo  Caftello  volò  ad  accendere,  con 
lumi  delle  fue  grand* Ah  la  Torre  artificiofa,  indi  con  gentile  riti  ara 
tifali  air  imminenza  del  fuo  pollo, nido  appunto  degno  delle  Auguftc 
Aquile  Ibere  ,.  dal;  quale  afpctteranno  impazienti  qocfti  Popoli,  eh? 
ad  accendere  nuoui  fuochi  di  allegrezza  perla  fofpirata  Prole  Ha  feli- 
cemente per  vfcire.   Si  viddcro  nclmcdcfimoiilantCjquaij  prtftando 

al 


«!  Reale  Augello  obbèdìenzA  di  VaffaÌtag§io  gl^ingegnofi  feochr  dtUit' 
Torre>  dopo  hauere  tutta  airintorno  con  iinf  rooifa  vaghezza  illuoii* 
•ata  lamachioa  prorompere  in  ben  concertati  Icopplj  di  GraotcciC  «M 
Bombe,  e  fcoccando  in  ogni  parte  di/ferenti  fuochi  d*ingegnofo  arri/izio^ 
cerminare  in  rn  diJettcuo}e»  &  ordinato  incendio,  nel  quale  paioe 
croulafTero  fra  di  loro  in  iieruire  alla  pubblica  gioia  t  Vulcani  delU 
Datura,  e  dell'atte. 

Né  meno  celebre,  per  le  Spirituali,  e  Temporali  i^nzioni,  riurciil 
Lunedì  ,  nel  quale  appunto  dupplrcaua^  nel  cuore  di  quefli  Popoli 
1* allegrezza  per  Tolcnnizarfì  in  quel  giorno  gl'Augufli  Natali  del  Re 
Noftro  Signore ,  onde  venne  impiegata  la  mattina  io  diuote  ProcelTìonI 
dalla  medefìma  ChieCa  Metropolitana  à  quella  di  Nodra  Signora  d^ 
SanCelfo  da  quello  Religioia(!ìmo,e  nnmerofiinmo  Clero , Seguito  ds 
immenfa  quantità  di  Popolo  airefcmpio  di  tutti  i  Tribunali ,  che  pure  vi 
fi  portarono  à  piedi ,  affiftendoiui  alla  MeiTa  dal  Capitolo  Metropolita'* 
no  Cantata  per  impetrare  da  SuaDiuinaMacftàcon  rinterccflfione di 
quella  Santi(Iima  Vergine  particolare  Auuocara  della  Reale  Auguri (U* 
ma  Cafa  l'adempimento  de'  communi  Voti  nella  ferie  di  profperi  »ena* 
inerofiflìmi  anni ,  e  nella  felicifsima  rucccfsione;efrcndollata  S.£.  nello 
fteiTo  tempo  occupata  nel  riceuere,da'  Capi,  &  Officiali  deirErercito ,  e 
dalh  Nobiltà  tutta ,  le  folice  ritterentì,eeordiali&ime  congratulazioai 
per  la  felice  commenoorazione  degli  anni  Reali. 

Corfe  poi  felicemente  itdopo  pranlb  fra  conUmili  complimenti ,  che 
pafTaronoeon  rEccellentirsima  Signora  Conteiìa  di  Melgar  tutte  le  Da- 
me principali  di  quefta  Città,  le  quali  allo  fpontare  della  notte  fi  porto* 
tono  pofcia  alla  gran  Sala  dello  (lelTo  PaIazzo,chiamata  delle  Grazic,oue 
d'ordine  delle  Eccellenze  lororellaua  preuenutavna  Fefta  di  Ballo ,  la 
quale  hauerebbe  eccitata  l'ammirazione  vniuerfale,e  particolare  de* 
Miniftri  de'  Prencipi,  che  vi  furono  inuitati,e  degnamente  trattati  d'or- 
dine di  Sua  Eccellenza,  e  di  molti  altti  qualificati  Fora  Aieri ,  onde  riufci- 
lebbe  qua(i  incredibile  il  racconto  non  perfuafo  dal  verace  teftimonio 

dell  occhio»  ò  &  confidcriU  quantità,  e  qualità  preziofifsimi  degli  Abi  ti» 
-  _      „...-.  .  ...      -  •  ^^^jj^ 


e  dcJIe  Gicwcjdellc  quali  compariierò  a  mcrauiglia  of-Satèfopta  cimò;  & 
CH!quantaDame,ecorrirpoRQcncè  numero  de'  CaualierijG  defcriuerefi 
vok/icroglifcielcije  eopioflfTimì  regali,  che  furono  prodigamentefàtti^ 
diibibuire  dalle  Joro  Eccellcnze,Iequali  focco ricco  KafdadìiiKìtoti  aft*-' 
bilemaeaàv'interucnncro,renonfotfeenìIiatoloftupotedalcoftumdV 
col  quale  è  refa  famigliare  àqucfta  Patria  inalcre  mt)Itet)cfcJ^fòtìMà  ge- 
nerosa, &:vmaniai  ma  magnificenza  dcirEcccllenze  loro,  e  fé  tutto  ciò, 
che  opera  qucftafioriciflìma  Nobiltà  in  dirrtodrazione  del  fero  finffiìmo    - 
oflequio  non  patelle,  ancoi-che  grande ,  fempre  conforme  al  natio  ffjftm- 
to,&  alla  maggiore  afpectazipne.  Vqafcla  rificrsiorìeeccitò  "iuHàrtienfe  • 
1  ammirazione  vniuerfale,  mentre  livederfìih  quei  ti  è  g^o^hi'éonccfTa 
tregua  dalle  pioggicjcheoftinatanience /ino aìl*hora'haffetfà^i^ò'j(?^dia-'> 
Co  l'Autunno,  refferf)  dalla  Terra  afciugatequellelagriaie,4bnWqV^ri^ 
haucua  pianto rjnfclicità  della  palTata  Sragione ,  il  compaure  di  ripentc 
abbigliata  Taria  d'vnacandidatranqaillitàdppo  illongocorrnccio,  che 
pjrtaua  per  l'eftirito  fereno,  &  iiauerleil  fuoco  cohtribuitoffé  /tiebizarre- 
ikeallepubblichealleggrezze,  ahràonirono, che  alle  Gfòrie^;dtj' Reali? 
Spofj,  ed  alìc?'iinilììme  applicazioni* di  Sua  Ececncnzà-Tiaftèifattot^oti^ 
inafpettara  garra  tutti  grElcmentiferaico,  onde  nelVa  fora  felici ffltTT:!<'^ 
vnionepotéua  la  rinounztone  del  Mondo  preraggirfi,edirt-uere5bepirfc^^ 
fonìminiftra.u  m^icer i!i  di  giuftifìc-ato ftuporeil  confrddra'H?,che ìicak-^'* 

tinuata  allegrezza  dicutc?  quei  tre  gìokìinehauefrcforrnato-Vnfóiovft^'i 
il  cangiarfi  in  ognuno  dWi  all' efempio'delle'loro  Eccfdl&hzc  i  rrèstìl- 
^imijC  moderni  Abiti  delleDame,cCauaIieri  non  Hìneile  rordinmo  T 

corlo del tempoconiftraordinatia,cgenerofirsima pompa  diftintovth^'**. 
non  farà  già  (ìuporej-che  memoràbile- per  fjtti' f  fecdli  rimati^àl  ilH'^ 
cuore  de'  Popoli  ilfelidifTimai.  motiutl'drquti^e'Fefejjmrorchc-di^Ffó^" 
anguftiedei  tempo  ,epòuertà  dello  ftile/cohmfalef(jnoti-cfcriitcv'|^lfi'i* 
diricne  terminato  il  Racconto.    rJ-^oiìa:wW*c;!3<.:^io;jr:;'i  QUÌihinìtA 

h  5iidib3::>ni  i^nu^  addoi 
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